
Segue decreto n. _

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Min istri del 21 marzo 2013)

Oggetto: L. R. 04/2003 - art. t 4 R.R. 02/ 2007: Modifica del titolo autorizzativo e dell'accreditamento
istituzion ale, rilasciato con DCA n. U00034/2014, per variazione del Rappresentante del presidio sanitario
denominato "Casa di Cura Clinica Latina", gestito dalla Società Clinica Latina SpA (p.IVA 01069901005), con
sede legale ed operativa in Via Vulsci, 16 - 00183 Roma. ASL Rt\ l/C

IL PRESIDENTE IN QUALITA ' D I COMMISSARIO AD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge Region ale 18 febbraio 2002, 0.6 e successive modificazioni ed integrazioni ;

VISTO il Regolamento Regiona le n. 1 del6 settembre 2002, concernente l'organizzazione degli uffici e dei servizi
della Giunta Regionale e 55 . 111m. e ii.;

VISTA la Deliberazion e del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con la quale il Presidente della Regione
Lazio è stato nominato Commissario ad Ac ta per la realizzazione degli obiettivi di risanamen to finanziario previs ti
nel piano di rien tro dai disavanzi regionali nel settore sani tario;

DATO ATTO altresi, che con delibera del Consiglio dei Ministri del 01 dicembre 20141' arch. Giovanni Bissoni è
stato nominato Sub Commissario per l'attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del SSR della Regione Lazio,
co n il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella pred ispo sizione dei provvedimenti da assumere in
esecuzione dell'incarico commissariale, ai sensi della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013;

VISTA la Determin azione Regionale n. B03071 del 17.07.2013 avente ad oggetto: "Riorganizzazione delle
strutrure organizzative di base denominate aree e uffici della Direzione region ale salute e Integrazione
Socios aniraria", con la quale è istituita l'Area denominata "Autorizzazione e Accreditame nto" - Completamento
adempimenti legge 12/ 2011";

VISTA la DGR n. 523 dell' Il novembre 2011 avente ad oggetto: "Adozione del regolamento regionale
concernen te: "Modifiche al regolamento region ale 6 sette mbre 2002, n. l (Regclamen ro di organizzazione degli
uffici e dei servizi della Giunta regionale)" e ss.nun. ii.;

VISTO il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e ss.mm.ii. recante "Rio rdino della disciplina in
materia sanitaria, a norma dell'art. 1 della L. 23.10.92, n. 421";

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: "Approvaz ione del Piano di
R..ien tro per la sottosc rizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell'art. I, comma 180, della Legge
311/2004";

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto: "Presa d'atto
dell'Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell'art. l, comma 180, della legge n. 311/ 2004, so ttosctitto il 28
febb raio 2007. Approvaz ione del Piano di R..icn tro" e i seguenti obie ttivi:

- 1.1.2 D efinizione dei requisiti per l'autorizzazione
- l .Ly Modalit à e termini per l'adeguamento ai requisiti autorizzativi
- 1.1.4 Ulteriori requisiti per l'accreditamento
- 1.2.2 R..idimensionamento di reparti con bassa performance organizzativa.
- 1.2.4 R..iorganizzazionedella rete ospedaliera e separazione dei percorsi tra l'emergenza, l'urgenza e
l'elezione;

VISTO il nu ovo Patto per la Salute sancito dalla Conferenza Stato - Regioni e Provincie Autonome di Trento e
Bolzano del 3 dicembre 2009 con il quale, all'art. 13, comma 14 è stato stabilito che per le Regioni già sottoposte
ai piani di rien tro e già commissariate all'entrata in vigore delle norme attuative del medes imo patto restano fermi
l'assetto commissariale previgente per la pro secuzione del piano di rientro, secondo programmi operativi coerenti

Pagina 2 /4



Segue decre to n. _

IL PRESID ENTE IN QUA LlTA' DI COM MISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

con gli obiettivi finanziari programmati, predispo sti dal Co mmissar io ad Acta, nonché le relative azrcru di
supporto con tabile e gestionale;

VISTO l'art. 1, co . 796, lett. s) e t), legge 27 dicembre 2006, n. 296 e ss.mm.ii, secondo cui a decorrere dal l °
genna io 2008 cessano i transitori accreditamenti, e la success iva lettera t) secondo cui, invece, con specifico
riferimento agli accreditamenti provvisori, " le Regioni provvedono ad adottare provvedimenti finalizzati a
garan tire ch e da l l " gennaio 20 11 cess ino gli accreditamenti provviso ri delle struttu re private ... non conferm ate
dagli accreditamenti definitivi ";

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2003, 11. 4 "Norme in materia di autorizzazione alla realizzazion e di strutture
e all'esercizio di attività sanitarie e socio - sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali", e
ss.mm. u.;

VISTO il Regolamento Regionale 26 genna io 2007. n.Z "Disposizioni relative alla verifica di compatibilità e al
rilascio dell'autorizzazion e all'esercizio, in attua zione dell'art.S, comma 1, lett. b), della legge regionale 3 marzo
2003, n.4 (norme in materia di autoriz zazione alla realizzazione di strutture e all'esercizio di attività sanitarie e
socio sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e ss. mm . ii;

VIST O il Regolamento Region ale 13 novembre 2007, 11. 13 "Disposizioni relative alle procedure per la richiesta
ed il rilascio dell'accreditamento istituzionale, in attuazione dell'art. 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo
2003, n-l;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 dellO novembre 2010, avente ad oggetto: "Approvazione
di: " Requisiti minim..i autorizzativi per l'esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie" (AlI. 1), "Requisiti
ulteriori per l'accreditamento" (AlI. 2), "Sistema Informativo per le Autorizzazioni e gli Accreditamenti delle
Strutture Sanitarie (SAAS) - Manuale d'uso" (All. 3). Adozione dei provvedimenti finalizzati alla cessazione degli
accreditamenti provvisori c avvio del procedimento di accreditamento definitivo ai sensi dell'art. 1, commi da 18 a
26 (Dispo sizioni per l'accreditamento istituzionale definitivo delle strutture sanitarie e socio-sanitarie private),
Legge Regionale l OAgosto 2010, n. 3;

VISTO l'art. :!, commi dal 13 al 1- , della Legge regionale 2-.J. dicembre 20lO, n. 9 "Disposizioni collegate alla
legge finanziaria regionale per l'esercizio 2011 (art. 12, comma 1, L. R. 20 novembre 2001, n. 25)";

VISTA la Legge Regionale 13 agosto 2011, n. 12 avente ad oggetto: "Disposizioni collegate alla Legge di
assestame nto del bilancio 2011-2013", art.1, commi 123-125;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0007 del 3 febbraio 2011 avente ad oggetto: "Legge Regionale
24 dicembre 2010, n. 9 art.Z, comma 14. Termini e modalità per la presentazione della documentazione attestante
il poss esso dei requisiti ai fini del procedimento di accreditamento istituzionale definitivo";

VISTO il D ecre to del Commissario ad Acta n. U0008 del 3 febbraio 2011 avente ad oggetto: Modifica
dell'Allegato 1 al Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 /2010 per: a) attività di riabilitazione (cod. 56), b)
attività di lungodegenza (cod. 60); c) attivi tà erogate nelle Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) per i livelli
prestazionali: Rl , R2, R2D e R3 - Approvazione Tes to Inte grato e Coordinato denominato "Requisiti minimi
autorizzativi per l'esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie" .

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. 13 del 23 mar zo 20Il avent e ad oggetto "Procedimento di
accreditame nto definitivo a strutture sanitarie e socio-sanitarie private. Regolamentazion e verifica requisiti";

PRESO ATTO del D ecreto del Commissario ad Acta n. U00034 del 12/02/ 2014 avente ad oggetto:
"Prouedimento di ,'O'!firmd deltitolo ùJllon"::;/:;.alù'o e rilascio dell'aareditamento ùtiluz/onale defillilù'o al/a "Casa di Cura Cùnita
Latina'; gestita dalla Clinica Latina SpA (P. IVA 0106990/005), con sede legale ed operativa in Via V flsà, 16 - 00183
R oma";

VISTA la nota del 09/03/2015, acquisita al protocollo regionale n. 155615 del 20/03/2015, con la quale si
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chiedeva la modifica del decreto autorizzativo e di accreditamento N.U00034 del 12/02/2014, a seguito di
sostiruzio ne del Rappresentante Legale della Società Clinica Latina SPA (p.1VA 01069901005), con sede legale ed
operativa in Via Vusci, 16 - 00183 Roma, in nome del Dott. ssa Luana Pompilio ;

PRESO ATTO della co mpletezza dell 'istanza e dell'allegata doc um entazione;

RITENUTO qnin di di prendere atto della variazio ne del Rapp resenta nte Legale dalla Dort. ssa Elvira De Blasis
alla D ot t.ssa Luana Pompilio, na ta a Roma il 01/09/1983, della Socierà Clinica Latina SPA (p.1VA 01069901005),
con sede legale ed operativa in Via Vusci, 16 - 00 183 Roma ;

DECRETA

Per le motivazioni richiamate in premessa che si intendono integralmente riportate di:
di prendere atto della variaz ione del Rappresentante Legale dalla Dott.ssa Eh-ira De Blasis alla Dotr.ssa
Luana Pompilio, nata a Roma il 01/09/1 983, della Società Clinica Latina SPA (p.IVA 01069901005), con
sede legale ed operativa in Via Vusci, 16 - 00 183 Roma

Il presente provvedimen to verrà notificato al legale rappresentante della struttura, all'Azienda USL di
competenza, a mezzo raccomandata e tramite pubblicazione sul sito \V\vw.regione.1azio.it, nella sezione
"Argomenti - Sanità" ;

Si individua nell'Azienda Sanitaria Locale, competente per terri to rio, l'en te preposto alla vigilanza sulla persis tenza
dei requi siti strutturali, tecnologici ed organizzativi e quelli ulteriori di accreditamento secondo quanto previsto
dal decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del 10.11.2010 e ss.mm.ii., e alle condizioni in base alle quali viene
rilasciato il presente Decreto.

La struttura autorizzata è ten uta alle disposizioni di cui agli artt. 2, 13, 14 e 15, comma 1 del RR. 2/ 2007 e
ss.mm. ii. e all'art. 9 c lO, comma 1 della L. R. 4/ 2003.

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vinc olo per le aziende e gli emi del Servizio Sanitario Nazionale
a corrispo ndere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli "Accordi contrattuali" di cui all'art . 8
qu inquies del D .Lgs n. 502/1992.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale inna nzi al T ribunale Amministra tivo
Regional e del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il
termine di giorni 120 (centoven ti) decorrenti dalla data di no tifica.
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